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Caso SaHusti. I lavori riprendono solo martedì 

Sulla diffamazione 
2 0 

nuovo stop, iltesto 
torna in commissione 
ROMA 

Ennesima battuta d'arresto 
al Senato per il disegno di legge 
sulla diffamazione, nonostante il 
pressing di Berlusconiaffmché il 
testo venga approvato. Ilvicepre­
sidente di turno Domenico Na­
nia (Pdl) ha deciso ieri di rinvia­
re!' esame del testo in commissio­
ne Giustizia, nonostante il capo­
gruppo Pdl Maurizio Gasparri 
abbia detto sì solo alla richiesta 
di rimettere all'attenzione 
dell'organismo l'articolo 1 del te­
sto. Come se non bastasse,.dopo 
che il governo ha posto la fiducia 
alSenato suldecreto sanità, sono 
state sconvocate le sedute della 
commissione Giustizia, previste 
perierìseraestamattina.llavori
riprenderarmo solo martedì. 

Accantonata la questione del 
foro di competenza, che il Pdl 
vorrebbeJosse quello doverisie­
de l'offeso e non quello dove è 
stato commesso ilreato, ildibatti­
to in Aula si è bloccato sulla gra­
dualità déll'interdizione dalla 
professione giornalistica indica­
ta come pena accessoria per la 
condanna di diffamazione. 
L'emendamento fmnato da Al­
berto Balboni e Franco Mugnai 
(entrambi Pdl) viene riscritto 
«almeno sette volte», come ha 
detto Luigi Li Gotti (Idv). Senza 
che si riesca ad arrivare a una so­
luzione. Così, su richiesta di Li 
Gotti e di Giovanni Legnini (Pd), 
(che in realtà propone, sia il rin­
via dell'articolol,siaquelloditut­
to il Dd!) Nania accoglie la do­
manda più estensiva, rimetten­
do l'intero testo alla commissio­
ne (come gli consente di fare il 
Regolamento di Palazzo Mada­
ma). Gasparri, si racconta nel 
centrodestra, non sembra gradi­
re la scelta di Nania visto che lui 
stesso aveva dato il via libera a 
riaprire il confronto ristretto so­
lo sull'articolo l. Nel centrode­
stra si assicura che sarebbe in at­
to da parte del Cavaliere un pres­

. sing serratissimo affinché il pro­
getto di legge" salva Sallusti" ve­
da la luce al più presto. «Ma ora 
cheil Ddlètornato in commissio­
ne- ha commentato Vincenzo Vi­
ta (Pd) - da li non lo faremo più 
uscire». «È evidente -ha incalza­
to Filippo Berselli, relatore Pdl al 
testo - che Pd e Idv stiano facen­
do ostruzionismo. MailSegreta­ , 
rio Generale del Senato ciha con­
fortato dicendo che si deve consi­
derare come se si trattasse solo 
delrinvio dell'artlcol01ancheal­

Dibattito bloccato 
sull'interdizione dalla 
professione gionialistica 

Vita (Pd): «Il testo non 

uscirà dalla commissione» 

.................. . 


laluce di quanto detto da Gaspar­
rÌ». Li Gotti, però, non è d'accor­
do. Gli altri due articoli, ilz e il 3, 
«sono strettamente collegati 
all'articolo 1». Per la diffamazio­
neamezzostampa,lemultemas­
sirne sono state ridotte a 50mila . 
euro (invece che 100mila come 
nella versione originaria), così 
«dovrarmo per forza ridursi di 
conseguenza quelle per la diffa­

' mazione normale» il cui tetto 
massimo era appunto di 50mila 
euro. In commissione, alla fine. 
un compromesso sull' emenda­
mento Mugnai-Balboni si trova: 
l'interdizione dovrebbe essere 
sempre facoltativa (mentrelepe­
ne accessorie conseguono di di- . 
ritto alla condanna) e il minimo 
della sospensione, anche in caso 
di recidiva, partirà sempre da «1 
mese»; eci dovrà essere ogni vol­
tailriferirnento alreato della dif­
famazione. Evitando così inter­
pretazioni estensive. Ma non è 
detto chela miniintesa resista a1­
la prova deifatti. 
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